TÀ 
di 


no 


mostra 
V trimestio. 
ques. » 
'Pogli Stuti dell'Uuior 
postale si agginngone 
Te apiore di porto. 


t “oo 
- Poichè ieri e qgeì, per le Fes. 
il’ ielegrafo fu meno loquage del solito, 
ad ‘ogni. altro; argomento preferiamo ?'ini-’ 
.trattenercì in confidenze -cordizli coi. 
nostri: Soci ‘gertili’ 6’ con gli assidui 


gli interessi speciali della Provincia, È 
il leggicchiare quinto concerne altre 
| Provincie, specia la cronaga pettegola, 


Ji seper gli oziosi può essore di distra 


‘zìono. ai più deve sembrare un perdi» 
di AUS 
Riguardo a notizie, nessuno de’ Gîor- 
nali editi a Roma o a ‘Milano, le ante- 
.gìpano per, Udine; queste non sono an- 
tegipate,' per la massima. parte, se non 


Tani Fogli regionali, per la’ cagi 


sonservarla e a raf- 


apriamo liberamenta l'n- 


‘si Stamani di notte! 

| Setvoho,all'impazieni i f 

‘prime sore..del mattino, wuol. conoscere 

le novità, il ritard oche ‘ore a 

deggere' non potrebbe 'spiacere a’ que’ 
dini, i quali, Jeggopo;per consuetu- 


Go «dine .un: Foglio, tanto per essere infor 


qa elle ‘cose ‘de ì, 


Bd a duesto: accordo dobbiattib quella 
costante benWtattfizi che ci  sorresse 


T ‘Pur troppo, fra la farraggine déi 


oltiplicità cdi Giore 
ta; da necessità di 


da tentata da djie, Fogli. r 
che vorrebbero supplire.il Foglio 
0 le 


gionali, 
provinciale ; mentre: più 
cagione ii ibi foi 
«aspirazione: poteva sembrare: leggittima. 
Abbiamo,;ppi-lacancarrengg de’ Gior- 
nalisediti. in Roma e. nelle maggiori 
città, ‘anzi specialinente n’ Milano; «da 
fortunati speculatdri chela poi I 
sideranocome. merce, cui si mette în 
mostra ifra i ninnoli delìa Mod: he 
“segpe” laJegge del buon mercato'iù Tap- 
porto «col large consumo. 
i e Lettori ri- 


rebbero arcora ‘al Faglio' provi 


preferenza. Perchè in ‘esso sta raccolto | 


ogii ‘giorno quanto: più 
cognizione. di aghi e 


della Politicaz:mala parte:che doyrebbe 
più interessarli, si è quella relativa a- 


importa‘sia a 
gt cn 
ipo ne? riguardi 


Appendice, delle PATRIA: DEL FRIULI 

dati aggipi ber at “il 
IL PELLEGRINO APOSTOLICO 
ENI ITDINTE ° 
EPISODIO. 

Fra, i dati principi che, dall'impera- 
tore Federico, primo/al re'Vittorio'E1 

nuéle, secondò, ‘Visitaroni Udine, va' ri- 


A 
ino, « Dispirito profetico 
IA) 
prési da S. S. di pas- 


ti délla'S ma nel 
Vieuni fu.comutii 

" ‘Zuliani il 25 feb- 

braio 178216 benché “la S. S. avesse 

Ì erio del: più stretto in- 

; nu deputati ad accompa- 

arfa. fel veneto territorio il co. Lo- 

6vico Manin ed' il cav: Alvise Contarini, 

tori di $, ‘Marco, e riomi ‘illustr 


cpubblica 
E line 


arrivò. 

r0,e andàdi amente.al palazzo 
Antonini (poi Relgrado, ora Tellini), 
all'unpo allestito dal Lungotenente per 


» Al Consigliere prov. Sig. Paolo Billi 


delle | d forno, senza dars 
por ‘passione, alla Politica. |“ 

Noi consideriamo ‘quasi dovere..del 
-cittadino' italiano il leggere un:giornale, 
a segue del suo compartecipare alla vita 
pubblica; come deploriamo che-in;Ita- 
talia oggiijuasi esclusivamente dai Gior- 
nali aspettisi 1’ educazione delle molti» 
tudini. * i 
$, 
‘prodotti. della -Stampa,. c' è :ben poco 
‘che ‘serva essenzialmente allo scopo e- 
‘duitativo, {Il più de’ Giornali sonsidérari» 


dosì merce, e. per darle maggior..spac® f 


cio: wlutandosi alla malsana - curiosità ed 
‘ni capricci de’ cò simatori.; "i 1 
‘. Ma noi, con La Palria del. Friuli, noù 
ci discogteremo dal: metodo sin qui seb 
guito, ed abbiamo certezza che i. Sodi 
cortesi ‘ed'î Lettori intelligenti compreni 
deranno,come; giovanduci. dî tuttii mez: 
«zi ‘in-poter' nostro, ‘mai verremo meno 
alla 10ro 10 icìa è daî; ,un' Foglio 
quotidiano ‘al più , possibile i completo; 
‘specialmente ‘quale Cronaca della: Pro? 
vineia Friulana. G.: 


— La questione 
dello, acchlbramento del Catasto, 


Lettera aperta. Li 
ai 
iacevole 

vata 


do imma ino la sorpiesa, la s 
sobpresa dhe ' Ella deve’ ave 

quanilo, ‘di ritorno ad Udine, Li tata 
porta contezza dellà acceleratissima ri- 
isoluzione della 'rinuzcia ‘allo accelera- 
mento del Catasto;‘cui ‘espipigerido la 
sospensiva da'Lei gliata 'meédiarite 
lettera, ed itidi chiesta ‘dal Consigliere 


poter: 

ménte ed a 
argomento = "il inciale 
"ha, Voluto Sedita ‘stare ‘siddivénire; ed 
è aeceleratamente addivenuto. 


“Ja Repubblig? ‘Barbar 
civescovo ‘ Giangirol. Gradenit 
‘attefiderlò alla del 
lentifato in città e ‘8 gra récato’imme- 
diatamente“a fare’ omaggio al‘ Luogote- 
riente, c0] chpitalo incappa magna, corse 
"lui stesso al palizzo ‘Antonini. + 
‘TI papa ‘ssi degnò quivi di lasciare il 
tepore del fuoco, e if ristorò del rinfresco 
olfertogli per comparire un tratto' «sopra 
il pergolo del palazzo, ‘ove stava eretto 
| decente' baldacchino », chiamatovi dalle 
| acclamazioni detla cittadinanza udinese. 
Il di, appresso, 414'marzo,-dopo essere 


S. S. par D inito, 
' accompagnato fin aNogaredo'di Forre, 
prima posta dello Stato austriaco, dal- 
l' arciv.:Gradenigo' e'dai Deputati veneti 
che quivi si congedarono'da lui, Le'co- 
storo dame farono quivi rogalate d'una 
corona di pietre i ila, Santità 

cavaliere 


Ms. 'Sprie' Depiitati 1658-1808) ». 
< "E papr'avéva promésso' all’ drciv. Gra- 
denigò — tale ‘di Ta d 
Hazitine per ten? 


' 


E sì che di adottaria (le sospensiva) 
ne valeva ben la: pena! —snono fosso 
per altro motivo -che: per duro .agio a) 
l’apinione pubblica e dei nostri Eletto; 
di potersi pronunciare in un affare di 
sì grave momento, nel quale lo avvé= 
nire iel borsellino dei contribuenti. tutti 
della possidenza stabile della Provincia, 
vì si trova vitalmenie eminentemente 
interessato, — e basti.lo' accennare chie 
|: delle perspicue dimostrazioni date. dal 
Consigliere di Pranipero, Presidente 
-della. Giunta provinciale del. Catasto, 
circa ai-saggi stati praticati in taludi 
Comuni censuari, del circondario di -Sa- 
cile, verrebbe a.risultare che.lo sgravio 
presuntivo del nuovo catasto qdovrebijo 
oscillare da 11.20 ed. il. 40, ed. arrivato 
ersing;;al.130 1267 Centon spl” imposta 
Poventi Rn almente, j 

Senondhè per ‘buona: ventura quella 

soluzione la è/coine se'nori fosst'mai 
Avven'uta, ‘imperocchè: if ‘Prefetto L 
non isì tosto che per: le’ altribuzioi i 
‘sta competenza’ (Art.o 220 della" 
com. prov., Testo Unico) l'avrà o 
in esame 6 vi ‘avra rilevato ‘qualmante 
il Processo Verbate della: presa delibera- 
zione ‘non: è stato nè letto all’ Adunanza 
‘nè da essa appirovato,e ‘ciò con' manifesta 
incontrovertibile violazione dell Pier 
cliniabili:imprescindibi i dle 
Art. 252 ‘della Jegge 
conseguente interdizione di ‘quei “diritti 
che-il-successivo-Art.-253 conferisce e 
guareritisca adiconni; G 
manderà, non VI 
VIata' la illegalissima deliterazione 

E sardiun bene, percliè' così 


re riinovamente suli 
l'importantissimo problema ‘pis poi dei 
ratamenite ‘giudicare e'decidere hai 
essendosi «prima d'oggi ricanasciuto ché 
«lo acceleramento ‘conseguibile.i in. nove 
ramni e con-una. sj li un milione e 
mezzo conveniva alla Provincia —:oggidi; 
iche nella; vece ‘richiede tr 


Contribi 


IVO - COMMERGIA 


le domeniohe — Aunninistrazione Vis Qorglt N. 14 Numeri sopurati si ventono all'Isticota o Dedo, i tabaccat di Mari 


+ suddiettal è ‘doh Ì 


TERARIO. 


| Stampn.o per altre vie, ci illumini e ci 
forti a risolverin in quel inodo i 
sì conviene pel bene della Pro- 


siccome all’ uopo, opportuni 
indicatissime io ravviso tanto le 
‘considerazioni che Ella faceva presentare 
al Consiglio, quanto le ragionate argo». 
mentazioni svolte dal Senatore Di Pram 
poro, così sarebbe desiderabile ed anzi 
pasa io che quelle considerazioni e 
le 
‘nella ‘lord. interez rese di pub 
ragione mediante i Giornali della Ci 
- Con piena stima ed osservanza 
Suo devotis.mo 
70. Facinî 


LA GUERRA NEGLI STATI UNITI 
VA stettizzi n e EL TSE 
La ‘leggenda det faccio iricantato - 
misure del generale Miles — Un teni 
tivo dî Buffalo - Bill — Il-nuovo Messi 
— :Nuovi- conflitti — .L’ accampamento . 
indiano — 11 quartiere generale — Hi 
‘ seppellimento. deli’ eroe. î 
Un dispaccio da New-Yorkannunzia 
che, nell’ nitimo scon avvenuto fra. 
ile-truppe della polizia e gli indiani Siù, 
rimase ‘uccise 'il capo Sittinig-Bull. " 
Sitting-Bull era il capo più celebre 
fra_tutti gli indiani. dell’ America del 
Nord, il tipo più di 
diinhata'fatali 


ie giei 
itt'ereditario la'sovranità:delle 
" diane, ‘Il suo''nome: 

l'iamentè ‘rién-'tanto ‘nella’ storia; perchè 
la ‘an''importanza puramente Totale, ma 
Inella:legBerida e nellé ‘poesia. Era hato: 
“tiel' 4837 vicino ‘a ‘Fort ' George, «sul 


mini di PC 


lempo.e mezzo milione în aggiunti si ‘sì 


‘venga. tuttavia, o meno, 

Arduo problema, non-bisogna ludersi 
e che involge nella sua soluzione‘un atto 
di tale rg ed.in pari seni 
tale 5 bilità, vegsoni:mastri FElet+ 
Var e onigiio L-) GAROha* esista 
) Ente morale Provincia = non né hg 
(certamente itrattato alcun altro di e! 
guale; e che perciò vuole esstre esa: 
minato diseusso e risolta maturatamenté 
| ponderatamente,- ma non già. precipita- 
tamente: È 

Ed è stato appunto per siffatto motivo 
che.io ho - appoggiata-la proposta so- 
spensiva. da-.Lei tanto - prudentemente, 
tassennatamente- consigliata, e dal Sona- 
..tore ‘Di Prampero con:sode - persuasive 
argomentazioni domandata ; e che vi ho 
anche dato il mio voto. i 

Che se di codesto 


pri sì è questo 

attesa ‘che il Consiglio veriga' prossima- 
mente di nuovo chiamato a ‘liscutere 
ved ‘a-risolvere il ‘non faciié problema — 
-il Paese venga infrattanto 'iinpiamente 
edotto della interessantissima quistione, 


onde, corì-lè ‘sue: dissertazioni rella 


bFriuld di rifare per-il Titorno' la stessa 
*du‘Vienna, il:22 aprile; prese invece 
» per Innspruck Bolzano Rovereto Verona, 
‘Vicenza ePadova, d'onde, per- it Brenta, 
su mriceo: Bucintoro, "fu ‘portato quasi 
trionfalmente a Venezia e vi prese al- 
loggio rel convento di S. Giovanni e 
| Paolo ; per Ferrara poi Bologna Cesena; 
sua patria, passò di qui da (Senigallia) 
‘Ancona Loreto Tolentino e Foligno re- 
stituendosi cosi a-Roma il 18 giugno. 
Il- Monti, ripensando alla profezia del- 
- l'abate Giovacchino, per consolare i} pon- 
tefice del:fallitò scopo di quel viaggio, 
scrisse poi il «suo Pellegrino ‘apostolico 
Cfr. Foscolo, Dise. sul (esto esc... 
LXXXIV; note). Î 
E l'episodio udinese di quel viaggiu ?, 
Eccolo qui riassunto nei due documenti: 
che “pubblichiamo, illustrati dalla erudita 
! cortesia "del valente storico e bibliografo: 
G.-0,:B che nella sua modestia si na- 
sconde lietamente, ma vanamente, sotto 
una:firma:purito punto erigmatida, specie’ 
per ì Friulani. All illustrazione di -lui 
noi aggiungéremo qui soltanto,! e. senza 
l'aria ‘di correggere, poche parole. 
- papa entrando in Udine non si vol 
| laséiar ‘guidare alla. volontà altrui :av=j 
vedutosi forse degl”. 1 che vole’ 
crear orno, 
| pinintò în asso chi lò attendeva ‘alle ‘pi 


. f della Caltedrdle ed ‘andò: proprio dif 


ato a palazzo Antonini;' divo ' riceveti 

i anzi tutto” gli oma i 

- Barbaro; . uogoteniente “generile | della! 
Patcia del Frinli. Questo? dovevo jo qui, 


galmente ‘che i bianchi vennero più; 
volte a trattative cdh lui e stipufarono. 
patti che poi violarono come il solito. 
-°© Però - trovarono in . Sitting Bull uni 
osso duro; e quantunque: perla forza; 
del numero ‘e delle armi migliori sia 
‘riusciti vincitori; tuttavia! )-imparit 
stessa della fotta sostenuta con tanta! 
costanza “da un piccolo numéro -di guer 


rieri dominati dal prestigio d’ un solo {. 
gli. 


nomo; ha riflesso. su 
i che'i 
presto.-Fi rono gli indiani; come. quelle. 
razze di ‘animali che, nate nella libertà 
del deserto, soccombono nella schiaviti 
i fiéri edeciatori di -bufali «si.;‘estingue 
ranno non lasciando è: che qualei 
‘léggenda: In queste legge ide sì :tro-' 
verà sempre il ‘nome di. Sitting-Bull. * 
Gli indiani si tramandano” nralmente; 
tutta una letteratura. Chi si preridessei 


pei VE u ” Î 
senza più, ripetere; come voglio ri 

qui in pubblico i ringraziamenti al: ch 
collega al carissimo amico. perla. gen 
tile esauriente sua-risposta. 


Senigallia, 13 dicembre 1890. 
A. Fiammazzo 


I|.si scrive: A. Mò 


L 


Questa lettera dell' Arcivescovo Gradenigo,! 
fu scritta, poco dopo il passaggio di Pio 
VI. per Udine, a S, È. il Luogotenente della! 
Serenissima.) : 


STIMATISSIMO. 


Mentre io mi godeva un’ alta consola-' 
«zione per la universale spirituale; 
esterna commozione fulta presso ‘di noi' 
«dal S. Padre nel suo passaggio, e ch 
tuttavia conlinua:; jeri sera ne fui con 
turbalo moltissimo per la inaspettati 
chiamata del- Supremo Tribunale 
Nostro co. Florio Preposilo e mio 
cario Generaie, del signor l'nimiceri. 
Vorajo e del mio Cancelliere. Subito s 


I} pensà non aliro poter essere "ilmotivi 


«de’ medici; ové ‘ 
- posso dimaneggia»si per madoche 4:14 


issime + 
giuate 


‘$‘dentro e'vide ima magnifica * 


:| e: divorate pure tutta la eaeciagione 


| informata 


{ potranno, essere da, 


‘t delle  rispetlve, 


‘ Non si nccotiino in» 
sargloni; Hesnon gip 
giulionto antacipato. 
Por una sola Ta 
"Sn IV paginà centr 10 
non. Por più volte si 
iRofarà unabbnorio; Arte» 
i colt-comunféati im IM 
pagina cont Ila Know») 


i, Piazza vRe va Vianiete Maali 


7 
la pena di raccogliore ‘dall 
vecchi le loro parabole e A 
gende, formerebbe 1 
Lissimo. 
Alcuni anni 


venissero tosto e |. 


eva: “colazione, ‘10 pi dir 
una delle peetiche leggende indiane, nelle 
quali è corféentrata. tutta la sapienza 
dei vecchi abitanti delle praterie. Ed & 
i, con dolce gravità, ci raccontò: la 
io, incani 


_— Un povero giovane, che non aveva: 
mici e che sì chiamava, 
3 08 vagabondo, errava ‘£ 
‘soletto di foresta “in foresta: 
"pagna consofasse’Ta sua “vii 
bbe voluto dividere .} 
disgraziato che.non:pos 
|'un' vestito di: pelli‘ un la 
idete' gli‘anintiali Ce 
Un giorno, partendo per la 
Jena sospese il suo laccio ad un albero; 


posto dove aveva Îasciato il la 
piecola capanna - graziosissim 

«quale. era .assisa ‘una. bell: 

«Quel giorno Jena : portava. fortunata- 
mente. un daino-che gettò davan Hi 
porta della capanna. 

Senza dare neppure il ‘benvenuto. al 
cacciatore, la giovane accorse:per..;ve 
dere se il daino ucciso -era . grosso; 
,nella sua fretta fece un passo: fal: 
cadde: sul limitare: della. capanna. 

Jena la guardò con disgusto. espensò 

—:Io credeva di  essere' felici 
vedo che mi sono ingannato, Tieniti: p 
it daino, o donna ingorda : te lo regalo 

Quindi riprese il laccio che a nielta; 
capanna e dopo aver camm 
qualche tempo, fo sospese ad” 

‘albero e partì ‘in cerca ‘di 
Egli fu di'nuovo fortunato. To 
un dai È 
‘éra: ini 


che stava seduta în un’ angelo col 
laccio allato. Lissa si alzò e uscì pi 
saminare il daino, mentre Jena; stand 
della sua caccia che l’ayeta ‘condo 
molto lontano, entrava nella .capai 
sì riposava accanto al fuoco. 

La giovane non rientrava: Je 
domandava quale motivo; poteya:trati 

arda 


nato. . 
Poi, indirizzandosi alla donna, 
vera faina — disse — non di 


«ho portato. . 
Prese nuovamente il, suo lacci 


bundle ne resti ME 

U risposta favorevole callap 
bile. diligenza: Perché. poi. quanto 
Capitolo si è qui'falto fr 
perciò Ano | NECESSANIO 
Savio. Cassiera 
pen se, ne per. 
«missione, non ‘sapendosi. 
«che. vuol essere @Scuri 
«ed accoglierli, Ail' a 

del. viaggio che 


mi permetta di .co 
mano non. veggendomi più, gi 
Ora non veggendo comp 
detto. Direttore” fche veramente a 
rivò: in Udine, che due ore, do, 
rivo del S, Padre], e ben 
molli Prelati Veneti si 
inchinare Sua Santità 














«LA PAT 


cazione del suoi Att, Reiché u 
+ faso Glorualo della Proviu 





mandandosi per questa bisogna ai numerosi ami 
> profferti. 


*  ferenti — e pur 
° | La Patria det’ Fri nell'anno che sta 


alla n 
* .- pubblicazione non è ancora terminata, 


noi ® che ha per titolo: 


LA NIPOTE 





‘ E 
. ‘condo lavoro romantico letterario dal titolo :. 










































capitoli è . 


«cambia, — La grande Certosa. 
el miglior modo il nostro 


benevolenza. 





ne andò; poi, secondo il solito, lo' so- 
* spese. a un albero prima di allontanarsi 
‘ «per «cercare la: selvaggina. Tornò alla 
sera: recando un superbo daino. Una 
capanna.aveva sostituito l’ albero è at- 
traverso uns fessura scorse un'altra 
incantevole giovinetta che accudiva al 
fuoco. 
.« Appena egli entrò, essa si alzò con 
aria gentile, gli diede it benvenuto, e, 
senza perdere tempo, si mise a scuoiare 
«it daino come si deve, e ne sospese la 
carne .per «affumicaria. Quindi ne appa 
recchiò un pezzo per il cacciatore che 
aveva molta fame. Allora il giovane 
“disse fra sè: 
1i— Adesso, finalmente, ho trovato la 
a felicità. . 
gni sera, quando suo marito ritor- 
nava'dalla caccia, la buona sposa lo 
accoglieva con piacere, gli faceva tro- 
‘vare tùtto in ordine, si prendeva cura 

della cacciagione, preparava il desinare. 
i ‘Jena fu l'uomo più felice della 





Ed ecco ora alcune notizie sulla si. 
tuazione di quei paesi dopo lo spaven- 
«tevole eccidio. 

Il numero delle Pelli-rosse uccise 
‘.nella mischia colla polizia ammonta ad 
-una ‘cinquantina. 

Non'sî conosce la cifra dei feriti, ma 
si ‘sa che tra essi evvi Crown-Foot, un 
figlio dodicenne di Sitting-Bull, che dap- 
prima era stato segnalato tra i morti. 








‘Si-assicura che Buffalo-Bill, cercando 
di avvicinare Sitting-Bull, avesse l’in- 
tenzione di catturare il famoso capo dei 

x per condurlo seco in un nuovo 
ro artistico-equestre in Europa. 







ceretsr sein TARA 


falle: ore 20 mi ritrovai alla detta Porta 
{icon tutto il imio Capi olo, e preparata 
a sposizione del Venerabile, secondo 
interizione avuta da' suddetti Prelali. 
recorsero varie voci dopo un'ora di 
ueino suo arrivo; ma în questo fratempo 
fiabbitando che i 1 ostiglioni lo avessero 

‘ondotto ad una delle l’o te latterali, fu 
eso spedhente di avanzare un’ espresso 
pnde avvertire î Postiglioni ad arrivare 
fulla Porta grande. Quì nacque il grande 
baglio. Fu scrilto in questo Biglieito 
#$i Consenso di S. Ecc.a Luogotenente 
# di Mons.r Arcivescovo. Capitato questo 

jelto qualtro miglia distante da U- 
ine; dispiacque assai a Sua Ecc.a Pro- 

‘alor Manino, e meco ne fece molto 
imento in Udine. Ma în tuila verità io 
assicuro che fù un’arbitrio di chi lo 
risse, essendone io affatto all'oscuro 

stava alla Porta maggiore în allen- 
one dell'arrivo. lo non ho voluto fare 
‘minima ricerca sugli Autori del suùd.o 
i quali tutla via a me sono 
i, Dalle buone accoglienze 
le nella sera e nella maltina seguente 































bunale, rilevo che se ne (sic) tenuto 
ave discorso. Jo vorrei che EMla de- 
amente, e senza strepito rendesse 
Insapevole di tutta la mia condotta 
si credesse da lei opportuno, poiché 
sta è la prima’ volta che almeno in- 
rettamente mi si è fatta fare cativa 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1891 


RIA DEL FRIULI, 


« entra col primo genzaio nel suo quindicesimo anao ili vita, 

“Se il favore del Pubblico ci ha seguiti fin qui, grazie allo sviluppo ognora crescente clio 
“cercammo dare al nostro Giornale, abbiamo cartozza di eguale benevolonza nell'avvonire, 
dacchè impiegloremo ogni nostro studio nel migliorarlo. 

si La Pafria del Fointi è ll Giovnalo proscelto dalla Deputazione Provincialo per Ia pubbli. 

Consigtia Provinciale in nna recente setata to ritenne 12 

- La dl Ras E noi ricordiamo con intima compiacenza la discussione 

avvenuta in proposito: o siamo grati a quei Consiglieri i quali, constatando il futto della maggior 
diffasione — dol resto atutti noto + obboro parole gentili ed incoraggianti al nostro indirizzo 
La Pedsia del Fanti, oltro gli Atti della Depttasione Provinciale, pubblicherà ogni 

., settimana gli Attî della Giunta Provinciale Amministrativa, gli Alti dela Camera di Com- 
inercio, le sentenze del Tribunale Corresionale, le sentenze del Tribunale stesso in Sede di 

‘ Commercio; darà estese relazioni dello Sedute del Consiglio Provinciale e del Consiglio Comu- 
nale, della Corto d'Assise e delle principali Associazioni cittadino; como Il solito, concederà 

PF opportuna estensione al Gazzettino commerciale o non ai lascierà sfuggire i fatti degni di 
nota della Cronaca provinciale e cittadina, pifuggondo però sempre «dal pottegolezzi, e racco» 





. Quanto alla parto letteraria, accotteromo bon volentieri la collaborazione di ogrozie ed 

. :Bitustri persone che ci hanno promosso loro seritti Interessanti ; e porciò che riguarda l'appun- 
dice, proturerezzo, come al solito, cha riesen variata e dilettevole così da appagara i gusti dif 
troppo varii — dei nostri lettori 


tevano degnamente figurare in giornali di maggio» levatura : ed era glusto, 
enza di uno dei più illustri letterati stranieri viventi. Vendetta 
I è un capolavoro. 

Possiamo fin d'ora annunciare pel primo dell'anno un Ruova romanzo, già tradotto per 


DEL PREFETTO. 





perchè le nostre appendici non soffrano mai intertu: 


È > CASTELLO DA VENDERE, 
| del quate l'antore — bontà sua — ci comunica già il ristretto :compreso nel sommarto.dei variii 
La festa del villaggio. — Uragano avita foresta. — In'diligenzi 


* Una idea di Mirandol, — IL re degli usignuoti. — Una rappresen 
“dh Ritorno al castello, — Un chioto caccia t' altro. — L'aggiudicazione. - Spesso la donna 


Alioni dal promettere più che le nostre forze ce io consentano, 


programma al quale cercheremo dare colla massima diligenza} it 
maggior sviluppo nella certezza cho gli amici vecchi e nuovi .ci accompagneranno colla solita, 


‘tarsi alla Dominante dentro l'ottava di' 


oi dei varit Distretti che gentilmente sì sono 


per chiudersi, ha pubblicato romanzi clie po 
pichè sono devuli 
ll donna, la cuì 















‘Rublo ed Eugenia. — 
fone della a Sonnambuta» 


speriamo di aver. esposto! 





Il corpo di polizia indiana dell’ Agenzia 
di Standing-Ruck perdette parecchi no- 
mini, e tra 
Buli-Head (Testa di toro), un indiano, 
nemico mortale di Sitting-Bull.' 

Si riferisce che i Siux sì gettarono 
nella pugna con gran coraggio. e dimo- 
strando unsovrano disprezzodella morte. 
Essi .sono convinti che il nuovo. Messia 
farà risuscitare i guerrieri ,morti al- 
lorchè restituirà. agli indiani .il suolo 
già da essi occupato, e gli. immensi 
greggi di bisonti che io . popolavano 
prima deli’ arrivo delle Faccie pallide. 

Un dispaccio da .Davies-Ranch' (Co- 
lorado), annuncia che la. situazione di 
questa stazione è molto critica, ‘Da un 
momento all’ altro s' aspettano di es- 
sere assaliti dagli indiani, dei quali 
una banda forte di 500 cavalieri, de- 
preda le regioni, incendiando le macchie 
e le capanne. Parecchi. ‘bianchi sareb- 
bero stati uccisi lungo lc rive del fiume 
Cheyennes. è 

L' accampamento indiano dei Badlans 
è presentemente (utto circondato da 

osti tenuti dalle truppe degli Stati 
initi, di guisa che i. selvaggi che yi si 
sono trincerati saranno costretti ad ar- 
rendersi. Questa.non è più che una 
questione di tempo, 

Il quartiere generale dei soldati fe- 
derali è stabilito a. Rapid-City; li co- 
manda.il generale Miles, il quale im- 

arti loro l'ordine di inseguire le Pelli 

osse della tribù di Sitting-Bulì, :di 
farle prigioniere e di ucciderle. Oltre 
una ventina di guerrieri Siux, facenti 
parte della polizia iniliana, non si fe- 
cero più vedere dopo il colpo di manu 
in cui Sitting-Bull perdette la vita. Si 
teme possano. essere stati. massacrati 


+dai loro connazionali. > En 





comparsa rerso .del mio. Principe, ;; cui 
sempre ho prestata la dovuta obbedienza 
e da cui ho ricevuti in ogni incontro; i 
non meritati compalimenti. i 

A scanso poi di futuri disgusti în 
occasione del ritorno Pontifizio, avendomi 
 S. Padre replicalamente detto, che 
vuole di quà rilornare, lrovandosi mol- 
tissimo contento di tutto lo Stato Veneto; 
la prego adesso per allora di farmi 
venire le necessarie istruzioni tanto più 
che le inaspettate e non meritate dimo- 
strazioni d' affetto Pontifizio mi persua- 
derebbe (sic) di andargli incontro al- 
meno all ultima Posta Austriaca e di 
accompagnarlo sino verso ai Confini di 
mia Diocesi. Sò quanto sia grande l’af- 
fetto suo verso di me, onde in questa 
congiuntura vorrà e quietare il mic Spi- 
rito che în verità è mollo turbato, e 
tribulato, e farmi avere caparra novella 
del Pubblico compatimento verso di me. 
E col più cordiale affetto mi raffermo. 


H 


(Inclusa nella precedente trovasi la supplica 
ca segue). 
1 Preposito della Metropolitana Fran 
cesco Florio umilissimo servitore di 
E. avendo con profonda sominessione. 
ricevuto il supremo comando di por- 





Pasqua: nelle circostanze in cui ‘trovasi 
di età avanzata oltre 77 anni, e di cone 
tinue assai moleste indisposizioni, come 
risulla dalla Fede-Battesimale e dal- 





gli altri il luogotenente f 






tra P) 
le rivo del Gran-Fiume. e: 
Giovedì scorso, nel ciraltero militare 
del forte Yales, st seppellirono i cinque : 
Siux dol Corpo spedizionario di polizia, 
caduti nel combattimento di lunedì, F'u- 
rono pronunciati discorsi sulle loto 
tombo, in dingua inglese o siux. 
Sttting-Bull fa deposto poco dopo nel 
composanto stesso, ma senza alcuna 
corimonia : misera fino d'un guerriora 
sobben feroce, valoroso assti, e dal 
quale molto sperava la sua tribù. 


Nuova-York, 25. Il generale Miles ha 
concentrato 1200 uomini di ‘cavalleria, 
fanteria e artiglicria all'incontro di Rapid 
Creok, al fiume Cheyenne. A circa dieci 
miglia al sud-est di questo posto vi. è 
un vasto campo di indiani ostili, donde 
vengono fatte delle scorrerie per snc- 
cheggio. Sì tratta di iniziare un movi. 
mento simultaneo generale fra queste 
truppe e quelle del generale Brooko, 
verso le Bad-Lands per attaccare. gli 
indiani. Questi pretendono di aver ve- 
duto lo spettro di Silting Bull ‘e ‘sono 
convinti sempre più che egli fosse il 
vero messia. Continuano nelle danze 
guerresche, ‘ 


o + Contro i povert‘polacchi. 

La Russia-non vuole nè ebrei:nè p 
lacchi, Scrivono. da Varsavia in data;24 - 
che. il-.governo ha stabilito --che-tutti 
gl impiegati delle ferrovie polacche detì- 
bano essere -russi, e i direttori. delle 
ferrovie hanno ricevuto. ordine di . 
cenziare, appena possano farlo can coi 
venienza, tutti i polacchi 3 9 
loro impiegati, sieno machinisti,. com-‘ 
messi, fuochisti, .guardie e inservienti, 

pmumero di questi ascende ad oltre 
1 14,000 e la maggior parte gettati : sui 
lastrico, non. avranno altra risorsa: chi 
? emigrazione. . 


— Pericoli in mare, pericoli in terra. 

Londra, 25.,— Un dispaccio: al. Lloyd | 
da Pernambuco annuncia che una col- 
lisione è avvenuta fra la nave inglese 
Talookdor e la nave tedesca .Libussa. Îl 
Talookdor affondò. Ventidue . uomini 
dell’ equipaggio rimasero annegati. La 
Libussa fu gravemente ‘variata: -: +... 

Londra, 26, E” avvenuta una collisione 
presso Leeds fra un treno diretto ed una 
macchina ferma. Trenta viaggiatori ri- 
masero feriti. La macchina ii cui ‘mac- 
chinista e fuochista furono gettati sulla 
via, discese da una rampa a grande ve- 
locità, entrò nella stazione di: Leeds 
producendovi dei danni, ed uccidendo 
una-donna;* - ade gita sue 











Le nosze d' oro col ‘proprio letto. 

leri a Milano è morta ia signora 
Giuseppa Bassi veduva De Mattei; di 
anni 37. 

Cinquant’ anni or sono, la povera si- 
gnora era caduta da una.vettura, rippr- 
tando tali Jesioni alla colonna vertebrale 
da-essere colpita da inguaribite paralisi 
alle gambe, Essa gli ultimi cin- 

uant’ anni della sua vita .in un letto. 

tto giorni prima di morire; -lucida di 
mente, scriveva le sue ultime disposi- 
zioni senza neanche soccorso degli oc- 


chiali. 
, 


Lo spopolamento della Francia, 
Charette è un Comune di cinquecento” 
abitanti. i 
L'anno sta per passare senza che sia 
stata registrata una. nascita al muni- ! 
cipio di quel paese. sato E LA 
Ì fatto è senza precedenti 


l Attestato Medico, implora: dalla 
sovrana carità la ‘segnalatissima grazia . 
di essere dispensato: dall’ intraprendere 
un viaggio che non potrebbe eseguire, 
senza far 1atimento e senza gravissimo 
pericolo. L'E. V. è supplicata umjl-. 
mente @l accompagnare questo ricorso 
ossequioso di un fedelissimo suddito, 
che siccome in altri tempi ha dimostrata 
la più pronta dovuta ubbedienza mel 
pubblico servizio; così ne' pochi giorni 
che gli restano, addrizzerà î suoi voli 
all’ Altissimo per la gloria sempre mag- 
giore-del serenissimo Prencipe, e per la 
prosperità di V. E. Grazie. 





Venezia, 8 novembre 1890. 
CARO COLLEGA, 


Quella di cui mi chiedi fu una giusta 
questione di etichetta che poi, come il 
solito, la repubblica, ormai decrepita, 
lasciò caderé senza alcun seguito. 

Infatti avendo, por esuberanza, com- 
pulsati gli Atti di questo Archivio di 
Stato fino-al.maggio 1782 non trovai 
traccia della venuta a Venezia del Vo- 
raio e del. Coronella, ad. audiendum vere 
bum; essendo stata conceduta al Fiorio 
la dispensa di comparire. 

Ecco di che si trattava. L'itinerario 
che la carrozza del papa aveva a seguire, 
«per recarsi al palazzo Antonini, luogo 
di sua residenza, doveva essere, quale 
tu accenni, per una delle porte laterali 
della città, tant8 più che .il: papa viag 
giava incognito. -. © 







he | 


Cronaca Provinciale... 
: Da Pordenone. a 
Pordonone, 25 dicombro.. | 
Egregio sig. Professore Giussani; 
Non infrutiuosamente: lio ricorso al 
l'ottimo cuore di questa gentile ‘ popo: 
lazione- per venire in soccorso degli f- 
Junni poveri di queste scuole elemen- 
inni. * RT 
Già ho ricevuto vesti “e 
stando a quanto molti m'hanno pro- 
messo, fra qualche giorno riceverò 
damenti in quantità, " | 
Non posso a meno di rendere prb- 
bliche grazie ai Benefattori che offer- 
sero il loro obolo, e più particolar 
mente all’ egregia signora Emilia Jenny, 
la quale, radunati gli alunni e le alunne 
nella semola della frazione di Torre, 
regalava di sua mano a tutti tela, 
fazzoletti, dolei e frutta. La gelierosa 
Signora era accompagziata dalle signore 
madre e figlia Malavelta, c nella scuola: 
ad attenderla stavano, oltre agl’ inse 
gnanti coniugi Folusca, la sig. Ispet 
trice, il D.r. Ugo Volponi, «il ‘consigliere 
munale Rosolen..ed il parroco. 
rto clie era uno spettacolo 
vole îl vedere ben 430' bei ‘ 
ansiosi aspettavano il dono.’ Vi: furono 
; N , 


‘cotonificio di qui, 
i rcolare che voi. .accettaste 

qualche corrisi gentilmente ‘ 

itiseriste, mì în 

mutande a maglia ifisieme 

‘ bilissima lettera. 


pe 
Pordenone, 25 dicembi 
. Non lieta impressione fece,a dir v 
la ‘deliberazione del Consiglio 
ciale alla maggioranza dei ‘contribu 
sulla sopressione del Catasto accele 
‘ar la, proposta sospe 
tito ‘dar'tempo e Tuogo 
ai: malé informati di ‘quanto interesse 
poteva essere. Spero! però che non-sià 
l’ultima parola che è stata detta. si 


ie 
I 


rÒ | 
Provini 


Por mandato di cattùra furono Arre, 
stati. Dello Nora Marla di Mortegliany Mi 
Basaldella ‘Angelo e Basaldella Pit 
da Palrianova,;i dual debbono - renn, 
tare peno loro iuflitte, Busella Giuli; 
e Marcon Pietro da Casarsa perch 
trovati dai carabinieri in 'atteggiamenty 
sospetto. 2 di Age na o ca 
; Zucchero amar 
i Faedis certo Roriolelti | Mok 
i trosato in possesso di’ chilogran 
258 di atéchero di "Gontrabbando, Don 


È ) 
rende 
9, fa ‘più.che ord 


gorich, -desolatissi! 
«annunzio, raccomandano: una’ prec 


Calma elli’i \detentoti 


la:domani 


l'argomento, perchè anche i' contrari È 


mi consta non erano bene approfondati 
nella questione; Speriamo quindi pel 
bene. . a Dogna, s9 
* Jer l’altro doveva radunarsi il Co 
"figlio Comunale . pella ‘discussiorie’ del 
Bifancio. Però la:seduta «tramontò per 
«mancanza, di, numero legale... Caspita ! 
questa, volta non_sì trattava di questio 
personali vulgo pettegelezzi i 


-signori Padri-della ‘Patria! 


Da qualche tempo abbiamo una’ luce 
elettrica che fa ridere. Si i 
vero domandare i jumicini 
fa l'anonima? e 
interessato ? it Ì 

La vigilia di natale passò tranquilla 
senza i soliti -bagord Nidi Ito tre: 
quentato il negozio di pasticcerie del 
signo D' Oliva ove. si trovano gli ec- 
cellenti ‘panettoni che nulla’ lasciano 
invidiare a quelli di Milano, Bravo di 
cuore sior Checcò che con la. sua, ben: 


baile 53.000. 


Riddling a" 
Odd: pp 


‘‘ Rlercato”g 
i Ecco i»prezzi alle 
« oggi sulla. nostra, piazza < 
in mac Torna! 
Graîiotureo iuovo” 
‘ Giallone sa) o 
Cinquantino. : 


nota modestia sa appagare i gusti della, 
i 1 


sua numerosa clientela... 


Aspettiamo con curiosità come saprà 
ed ha obbligo di fare l' egregio Presi 


dente della Congregazione, di Carità | 


verso quei due negozianti che manc: 
rono alla Joro firma col. non 

quota stabilita per le regalie. 

sempre dimostrata a beneficio della Isti 
tuzione non lascia a dubitare 


escirà.a far valere i 


di serivere gl he .co 
cessero S. S. con la Carrozza. per la 
del Fisco e contrada dell’ Ospitale sino 
alla Porta Grande del Duomo »..(Inqu 
sitori di Stato (Archivio di Venezia). 
Lettere ai Luogotenenti dine. 1778 
1788 Busta 4100). Ciò è detto nella di 
chiarazione autografa del maestro di 
posta, il quale aggiunge che, essendo 


egli rifiutato di cambiare l'itinerario, } 


perché la carrozza era già in movimento, 
ei postiglioni avrebbero dovuto fermarla: 
per leggere la lettera, il Rossi insistette 
aggiungendo che in tal modo.era stato 
concertato dal’ Arcivescovo in concorso 
del Vicario Fiorio, del Primicerio Voraio 
e del Cancelliere Coronella, i: quali, as- 
seriva, s’ eran messi d’ accordo col Luo- 
gotenente. Il maestro. di posta, non 
ostante a ciò, non scrisse nulla, ma 
firmò in bianco l'ordine seguente che 
si legge nella stessa busta :: 

« Bovendo essere, condotta S. Santit. 
» nella chiesa Cattedrale restate avisa 

i dirigere in modo. che e; 

postcolle. passiate per | 

» piazza del Fisco e direttamente : per 
» l’ospitale fermiate alla: porta grand 
» del :Duomo dove sta attendendo, 
» Arcivescovo. Così è concertato coll’. 
» civescovo.medesimo,6 co E 
» gotenente e così dovete e , ag: 
» giungendovi che uscendo S., Santit 


coli, dovete 
Borgo. di S. 

‘ato, d. 
"Sig di 

ERI {ov si trovano) 
i Erano questi corrieri, addettial ser- 
vizio del papa,‘Marco Marconi e Giu- 
i dal. Passaporto, 

to 


! «dl, rappor: 

n come “quello, 

‘ratori di S Marco, Lodovico 

e Alvise Contarini, deputati ad avyîcin 

! privatamente ìl papà (Decreto 2 marx 
Roma Ordinario, R. n, 242), in data 

Ì marzo, sottaciono che il papa abbia ile 

, viato, presentandosi alla porta del Duom 

1 dove lo aspettava |’ Arcìvescovo, invi 

' che andar difilato a pal: 

dave avrebbe dovuto ricevi 


gli omaggi del Luogotenente, rappresen; 


fante della Serenissima. 
.- E 






deposi 
dicazio 


aceto « 
acquav 
DS bottigli 
sivoglia 






















, REUMAT:ISMI, GOTTA 
GUARIGIONE PRONTISSIMA SENZA DISTURBI GASTRO - INTESTINALI 


Approvata la vendita 


rm 11700 
{AL poweizca| 


GAlitA che si pubblichi in Ialia 
SPLENDID. RAN FONMATO 


Ta poco, tempo Il Secolo della Domenles se gnarsi un posto Importanta fra 
4‘ cena) i nantrati ‘oggi 6 ii solo che pubblichi del Loto A Ltudine, fe dttustrazioni 
att o i 
I Racconti della domenica sono un'altratliva si jale dol Secolo sotilmanali TIZIA 
clegaotemento da Brioso matite; “Ga: citino deli e, petti è atiiata * due + perte 

n a i i ni impi igientati pratici e agricoltori dotti danno consigli e iuforinun tette Je 
Per paese portalo cant, 75 in più — Specialità dello Stabilimanto pelle Ciara e Gompi igieniati PraNCI C.a€l e ottuato della vita © dolla cuitura/ 2 Il doll. tua 

Nulto fa, come sempre, l'appendice della Serenza sh Samigli finalmente ciancun Imunero ky 

l'attrattiva dell AMwelita settimanale, cho sono tre fia quatt agaittelu: IMustrazioni apposita. 






dal Consiglio Superiore 











IL RIMEDIO SOVRANO 


i Sanitaria di Roma 








Un fiscone basta per la guarigione a costa L. 8.50 — 









Gi in ansonto Bagenl, VARESE (Lamb r lis). mento disegnato e incise. : 
Questo nuovo giornale è possibile farlo solamente om grazio alla macchina ajigve, che per 
___n mettono di alemipere n brese tempo bo in il 'acenti ui CO sioni gno forme 
i stranieri, N Vi e 
l'ammirazione anche degli stra c Ret) DAiOnAlO, rusto in 










Il giornale è di of/0 pagfne +. si da 
vendita fa domenica, a Cent. #0 11 Iulla Ialvr. 


Vendesi peesso tutti ì farmacisti del Regno. ta Di . 
; ni antra € 
DI 8a 


Franco nel Regno, Tripoli. Ti 
Europa, Stati Un. d'Am., Ca Ar. d carcam 
Stati dell'Am. Cent. e Merid., Gia Birm., Adon, Cey. 0 Occanfo 3 6. dacchd 




















nei x Un numero separato, nel Regno. Cent, 10} La 

QU TI} QU o separato, I oo i 
FARIN A TE NE | PREMI GRATUWITI AGLI ABBONATI 5 cazione 
A LATTEA H 5 CLÉ PRONTA, CERI Tutti i signori Aldbonati riceveranno, a fine d'anno, it frontiapizio, Piiidieo e la: ia per fuso 4 
rilegare il volume. — Chi prenderà l'atsbonamento per un'annata, riceverà;in. dono: i dI 
I > 


L20 ANNI DI SUCCESSO 
82. RICOMPENSE iS } de CERTIFICATI 


DI CUI 






T'Almanncco IMustrato del SECOLO pel 1891; 


Y ‘ 
uarigione ed €, 
10 9 pei Urpazione 
con imali ile 


o Radis® 


CALLI a PIEDI 

















































































: NUMEROSI 
12DIPioai D'ONORE 2A dalle primarie co CEROTTEVI preporati DI ; 
hi A Farmacia BIANCHI In amano i - o + seni 
Ad ueDaGLIB D'eni AUTORITÀ 1. 8,59 acne. gr. — Ta A eat pico, contrazioni VISITATI 
mediche ) impeto più È ° 
(Marca di fabbrica; 3 Iiîlano, A, MARZONI a 0.1 Rate toto ; l ‘° t sita 
i x — pi rica 1 < . ica, 
ALIRENTO COMPLETO P5t BAMBINI o Geloni fred 
Besa aupplisca all ineufforenza del latta qsteiuo, facilita lo atattar : parigion , o sic icvano 
digestione facile e completa. Vici nesta Suche ‘ranteggionameote du; Udi Sa A era Pi, onta di sanre, del da Tevgno 
degli mdultà ccwe climento per gh stonrachi dettentio Comessatti. mani, ni piedi, alle orcechie, cell’ uso de bh 
Por evitare lo aumeros» contraffazioni, engere su ogm scatola la fir- . 1 como:zelon. ‘|’ . TE 
ma dell INVENTORE. Hevri NESTLE, Vever (svigso) e 7 ° * hol 8° 
cai vendo ia tutt lo primaria farmacie v droglierié del Kegno, che è a) o. . 0, ». L. 1.50. al flacone, n. 
ongono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglia i più recenti tt, ta ai Rogi 
certificati rilanciata dalle autorità rnediche italiane MORE ee) Si acce ano In ì rZIONI Vendesî presso Î farmacisti, | ! 
. ) Deposito generale Alessandro Cim 
La casa Nestlé ha otteeuto all’ Esposizione s iti è via Torino do SE i i 
di Parigi LSS9, le più alte rie _2 prezzi MIUL cel n ; I, <P 
(un GIRO CREWIO ed uni MEI È ciak condo 
| RO. ser 
adi 


RT eee ate 


veledle 
FAME D'UDINE We 
4 P 1 dasdzi 
; i da . ui 





























"* ‘ Préilitato cop piu suedaglie , 
S dA LI n i carati 
i alitano, Via; Se N sj 
n ? 19 " gu cei mi 
4; Si prepara esì vende in GA spedisce slricchîss mo! “Thalggi 











Alimentari. di : assolute edienclusive 







da DE CANDIDO DOSIL: 
Farmacia al‘ Bedeniore, Via 
Grazzano; Deposito in UDENK 
dal. Fratelil DORTA al Caffé 
Corazza, a MILANO e ROMA 
presso. C. MANZONI e €., a 
GENEZIA Emporio di Specia- 
lità al Ponte del Baretlleri. 
Trovasi presso i principati CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 





specialità e novità. 


a base di Polvere del DOVCA e balsamo del Tolù Ri 
Sprdigse anche. per. pacchi postali: 
. Sii: 


SPAEICIALITÀ : 
la di cui Vendita è autorizzata dal R. Ministro deil' Interno 
- Sppoislità prescritta. con immanso successo dai più distinti“medidi. 

Ga polvere dal Diver'eti Balsumo Talatano sono rimedi di fama secofare, ch: 
pessuno dei uuovi prodotti = specialità Catramino, Lichaniva, Terpina ecc 
fanno potuto nè potranno mel s'ppiaDti Pa, 

La fciica e speciale combinazione di questi potenti: farmaci è: c:ò che costi- 
tuisce ta rnsmen:a delia PASTIGLIE TANTINI che per le kro ottime viruà 
vengono da egni Inogo richi s'è. 

Grascuni Pastigla contiene un metodo specialo perfattamente divisi : 0.15 
di polvere dei Dover e 005 di balsamo Tolutane. 

7 Cent. GO la scatola con istruzione 

* Deposito Generale in Ver na alla Furmacia Tantni alla Gabbia d'Oro 
Piazza Erbe N 2 ed in Udine presso la R. Farmacia Gerolami e in tutte le 
principali farmacie d-l Regno. 
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” Cr mENeliiiui:yii Purcni {Chi vol magnar bomboni {fili in ‘casa, «3 dt 
Volete la:salute??? î 2 è Come sardve a dir la zelatina, _ I È dardi 
' Ù GI à È .| Bodini e torte. —-Olà; sior mio, ch’ el tasa; (I «ES coloni 
À | 29 35 D : ‘Me fe v gnir in bocca el acquolina ! oi Uni ricchi 
fa emi — Tasè vu, caro sior. hè ve dispiasa arti ma Ho vità,“ 
—_ ue “ d, | 
| fa fini è sa en anche un' altra sonadino: ! i e zione 
| su et Chi:yol stromenti aver.. questa wé basa I... id 2 dl 
SORA a eb Pn Stio A È Ghe tàja ben il gàio e la galina, (IU tt pini DI i 
e | 3 » ; hai ui , fn o 
‘A Ra S LE de in i un dine da siori; peru feiami» ia 
i? $ ‘Ch' el vada in Mercuvecio  Berladini . > N 
FERRO - CHINA - BISLERI G = È ‘L'è un sior come ghe n° è pochi de lori. È = Per 
"Lo ) ; , ‘el ticn i cf 3 Frane 
x I n & L' Emporio de.'ste robe el tien in pronto i 
Eris di mettervla ta (0) i i ‘quel che mejo aè, pochi soldint SU libo gereggiano cotta ace 
ov > 4 AZ ta -|iSe spende, chi ne vol. Fiabe. no, conto olettrica, che abbaglinno col for 
) t pilota pià = di . e iti è cdnsblaino 
Vendesi dui principali farmacisti, i = s ov iMeni ride Bon sonno o pur aglavin 
ieri iquoristi ior Meni ride sempre e 'l xè contento *. © 
droghieri, caffè e liquoristi. & Di 1:Co."4 vede de la zente andarghe drento. 
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+8 [ NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GENOVA magi 
4 4 
ca î ‘ SOCIETA’ ANONIMI — CAPITALE L. IS HILIONI Societ. 
% j 5 - ) partenze da Genova al3 al 14e 24 d'ogni mese per Montividco e Buenos Ayres; Piroscali; colonîi 
8 ] ì 4 Nord America, Duchessa di Genova, Duca di Galliera, Vittoria, Matteo Brauzzo. Earora, quale” 
È sz 84 A Napoli. SR toni. 
n i 4 rtenze-una volta al mese. Nuncia 
i 3 Ì I i Î ) ii Dee informazioni e passaggi rivolgersi In Geneva, alla sede della Società, Piazza fina ce 
0 (N duf 1, UN vanziata, 27. ton 3 
% i ° : i aderen 
| : DALE è fra qu 
z fubagente della focietà in UDINE, sig. Lodovico Nolari, Via Aquileia — Spilimbergo ‘nig. Arturo Trigatti. — Latisana sig. Colonna Banca 
À Girolamo — Palmanova sig. Steffenato Giovanni — Gomone, sig. Cristofori G. B, -- Tarcento Sig. Cussich'Girolanio -- Tolmezzo, sig. Moro SAS tasì a 
3 — Pintebba, sig. Englaro Cesare -- ed altre Subagenzie nei Comuni della Provipeia distinte -odilo stemma della Società nelle rispet- peasi 
i : s famase 
z Pespai 
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